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Il sindacati espongono gli obiettivi dello sciopero del 3 febbraio 

Occupazione, contratti 
e sviluppo economico 

Questi i punti principali esposti dal segretario regionale della CGIL, 
Trepiedi, nella conferenza stampa — Gli interventi di Spinelli, Po-
mini e Bonini — Questa mattina manifestazione dei lavoratori della IBP 

PERUGIA. 2G. 
Presenti i Ire segretari regionali della Federazione CGIL CISL-UIL Trepiedi, Pomlni e Spi

nelli, Il segretario provinciale dell'UlL di Terni, Monini, ed altri rappresentanti sindacali, si 
è svolta stamattina a Perugia una conferenza stampa nella quale I massimi esponenti del 
sindacato unitario hanno fatto il punto sulla preparazione dello sciopero generale regionale del 
3 febbraio. Le categorie produttive della regione, come è noto, si asterranno dal lavoro in 
un'occasione in cui si verificileranno tutte le rivendicazioni di settore, gli obiettivi della lotta 
operala, le vertenze aperte — ~ 

unitarietà e la dimensione 
nuova che le confederazioni 
hanno acquisito in relazione 
alla proposta organica che 
hanno rivolto non solo in 
difesa della s t rut tura por
tante dell'economia umbra 

gionale (la prima dopo lo («Terni» . « I B P » , edilizia. 
sciopero del dicembre '71 > agricoltura, chimica) ma ai 

con il governo e le parteci 
pazioni statali, in un'unica e 
coordinata piattaforma per 
la difesa del patrimonio di 
lavoro e lo sviluppo economi
co della regione. 

Una giornata di lotta re-

. contro l 'aggravamento della 
Pgik complessa vicenda eco

nomica e sociale umbra. 
I motivi di questa situazio

ne sono stati al centro del
l'introduzione del segretario 
regionale della CGIL. Quin
t ino Trepiedi, che ha auspi
cato innanzitutto una rapida 
e positiva soluzione della cri
si di governo a salvaguardia 
del quadro democratico e il 
superamento dei riflessi che 
si sono creati a fronte della 
crisi monetaria in a t to da 
pochi giorni. Con lo sciopero 
del 3 — ha proseguito Tre
piedi— si mette in rilievo la 

giovani, alle donne, al com
plesso della società civile 
per un'estensione e qualifi
cazione delle basi produt
tive. 

La situazione economica 
della regione infatti, se è 
vero che ha retto per un pe
riodo importante (grazie co
munque, ha detto Trepiedi, 
alle lotte del movimento sin
dacale e alle iniziative del 
potere locale) oggi si trova 
sull'orlo del tracollo in virtù 
della recessione nazionale e 
di miopi politiche padronali 
che non hanno saputo ricon-

Alla IBP di San Sisto 

Si stacca un vagone 
feriti quattro operai 

Il drammatico incidente si è verificato sulla linea 
interna dell'azienda - I lavoratori visitati in ospedale 
da una delegazione del Comune guidata dal sindaco 

PERUGIA. 26 
Un grave incidente sul lavoro ò avvenuto stasera nello 

stabilimento di San Sisto della IBP perugina. Quattro ope
rai tono rimasti seriamente feriti. Da un convoglio ferro
viario In transito sulla linea interna dell'azienda, si è Im
provvisamente staccato un vagone che ha investito molto 
violentemente una F I A T 1127» ferma mandandola a sbat
tere contro un camion. 

I 4 operai feriti sono: Marsilio Ciaraplca, di 49 anni, Nello 
Panacci di 46 anni, e Ferdinando Bagagli di 40 anni che era
no a bordo del vagone ferroviario e Giovanni Tiradossi che 
era sulla « 127 >. 

Marsilio Ciarapica nell'urto ha riportato l'amputazione 
traumatica del piede destro mentre le condizioni degli altri 
operai non destano eccessive preoccupazioni. I tre operai fe
riti che erano a bordo del vagone ferroviario sono della coo
perativa facchini e avrebbero dovuto provvedere a caricare 
di zucchero II vagone stesso. 

Appena si è saputa la notizia una delegazione del consi
glio comunale (che era In corso) si è prontamente recata al 
policlinico di Perugia per visitare gli operai feriti. Della de
legazione hanno fatto parte il sindaco Giovanni Perari, l'as
sessore Gianfranco Balucanl e il consigliere de Giovanni 
Paciullo. 

Sulla dinamica dell'incidente è in corso un'inchiesta; tut
tavia sembra che la causa dell'incidente dipenda dal fatto 
che il bocchettone del vagone non fosse agganciato perfet
tamente. 

Dal pretore di Assisi 

La Colussi condannato per 
comportamento antisindacale 

I lavoratori in cassa integrazione possono parteci
pare alle assemblee di fabbrica 

PERUGIA. 26. 
II pretore di Assisi ha ri

conosciuto il diritto ai 50 
operai in cassa integrazio
ne de! biscottificio Colussi. 
di poter liberamente parteci
pare alle assemblee degli 
operai che si tengono den
tro lo stabilimento. 

Come si ricorderà, i sinda
cati avevano richiesto tempo 
addietro l'intervento del po
tere giudiziario perchè fa
cesse cessare questa discri
minazione attuata dai Colus

si. La pretura ha dato ragio
ne alle maestranze, riferen
dosi all'articolo 20 dello Sta
tuto dei diritti dei lavoratori 
che. come si legge in un'or
dinanza emessa dal pretore 
stesso. « non distingue, ai 
fini del diritto di partecipa
zione alle assemblee di fab
brica. tra lavoratori con j 
rapporto pieno ed effettuale , 
e i lavoratori sospesi in quan-

j to in cassa integrazione ». 
La sentenza reputa, quin

di. come anti sindacale il 
comportamento della Colussi 

vertire e qualificare in tem
po le produzioni. A fare le 
spese di questa situazione so
no i settori più deboli, in 
particolare le piccole e medie 
imprese. La scadenza del 3 
febbraio è la riproposizione 
in termini di lotta e mobili
tazione alle forze politiche e 
sociali, all'opinione pubblica, 
della gravità e drammaticità 
della crisi in atto. 

Trepiedi ha ricordato i 
punti alla base dello sciope
ro (che deve essere conside
rato comunque una prima 
tappa della lotta degli um
bri) ; acquisizione di un ruo
lo t ra inante delle partecipa
zioni statali in riferimento 
ai problemi aperti della 
« Terni » e del settore chimi
co nella conca ternana, so
luzione delle vertenze In atto, 
In special modo quelle del-
l'IBP perugina e della Pozzi, 
una nuova politica regionale 
e nazionale per l'agricoltura 
finalizzata al conseguimento 
del recupero di tu t te le ri
sorse, all 'aumento del reddi
to contadino at traverso un 
nuovo assetto fondiario che 
privilegi l'associazionismo e 
la cooperazione e trasformi 
la mezzadria in affitto, una 
politica creditizia rigorosa
mente selezionale e funzio
nale allo sviluppo della pic
cola e media impresa, rilan
cio dell'attività edilizia abi
tativa. scolastica, ospedalie
ra, potenziamento del tra
sporto pubblico, soluzione dei 
problemi strutturali della 
scuola e attuazione dei di
stretti scolastici, rapido rin
novo dei contratt i del setto
re dell'industria e dell'agri
coltura. estensione del sala
rio garanti to ed artigianato 
e commercio, superamento 
del lavori precari e chiusura 
positiva delle vertenze per 11 
pubblico impiego. 

Un altro punto Importante 
che Trepiedi ha voluto sotto
lineare è quello Inerente alla 
riforma e al r innovamento 
della macchina pubblica. Qui 
il confronto con gli enti loca
li deve produrre nel breve 
periodo efficaci provvedimen
ti sia per il decentramento e 
le deleghe sìa per la gestio
ne del personale. 

Sono poi intervenuti breve
mente Spinelli. Pomini e Bo
nini. Il segretario dell'UIL 
Bonini. in particolare, ha ri
cordato l'impegno del movi
mento sindacale nel confron
ti delle questioni ancora 
aperte per il ruolo della 
« Terni » nel piano energeti
co e nel piano elettromecca
nico. L'Umbria si appresta 
dunque a scendere compatta 
in lotta su una serie di ri
vendicazioni che hanno il co
mune obiettivo della difesa 
e dello sviluppo della regio
ne. La « vertenza Umbria », 
se cosi si può chiamarla, 
troverà dunque nell'adesione 
e nel sostegno della popola
zione, delle forze politiche e 
sociali, dell'opinione pubbli
ca il 3 febbraio un primo e 
significativo momento di ar
ticolazione e costruzione. 

Alla giornata di lotta del 
3 febbraio ho dato la propria 
adesione il Consiglio comu
nale di Perugia. 

Domani matt ina intanto 
scenderanno in lotta i lavo
ratori di tu t to il grupoo del-
l'IBP. Una manifestazione a 
carattere nazionale è previ
sta a Perugia alle 9.30 davan
ti alla direzione aziendale di 
Fontiveeee per costringere 
l'azienda a uscire fuori del 
silenzio e a presentare solle
citamente un piano di inve
stimenti che da tempo si 
chiede. 

Una manifestazione per il lavoro in Umbria. 

UNIVERSITÀ' 

Nuove proteste 
per la data 

delle elezioni 
in sostanza è stato negato alle organizzazio
ni studentesche il tempo necessario per dibat
tere e confrontarsi sulle proposte per l'ateneo 

PERUGIA. 26 
Continuano le proteste intorno alla convocazione ful

minea da parte di Ennini delle elezioni universitarie seti 
za concedere alle organizzazioni studentesche sufficiente 
spazio di ampliare il dibattito sulle proprie proposte per 
l'ateneo perugino. Anche « Nuova Università » (la orca 
nizzazione universitaria che si ispira alle tendenze poli 
tiene cattoliche tradizionali) ha sentito in questi giorni la 
esigenza di sconfessare Ennini attaccandolo in inerito 
alla data delle elezioni e ad altre questioni riguardanti 
l'università. 

« Nuova Università » ha reso nota la sua posizione in 
un comunicato che dice: « Ennini senza sentire nessuno 
come la legge invece gli impone ha convocato le eie/ioni 
studentesche, dando otto giorni di tempo per far prò 
grammi e liste. Ancora una volta il rettore dimostra di 
voler stroncare ogni pericolosa circola/ione di idee, di 
preferire il qualunquismo, di ignorare anche le organi/. 
zazioni democratiche degli studenti che hanno rappresen
tanti nei vari consigli. 

Questo atto provocatorio si accompagna alle difficoltà 
che il rettore mette in ogni iniziativa in favore degli stu 
denti (realizzazione della nuova mensa centralizzata, casa 
della studentessa ecc.). Nuova Università ritiene che con 
tio tale politica repressiva di Ennini l'unica risposta pos
sibile sia quella di mobilitarsi por le prossime elezioni 
su programmi avanzati, che s(onfi?eano ogni volontà di 
espulsione degli studenti dall'università ». 

Le elezioni per il congresso regionale de 

Terni: notevole calo 
dei dorotei 

e dei fanfaniani 
Balzo in avanti della lista di sinistra • L'assemblea della 
federazione del PSI • La sinistra indipendente sulla crisi 

TERNI - Le ha denunciate il PCI nel corso di una conferenza stampa 

PREOCCUPAZIONI SUL FUTURO 
DELLA FABBRICA FAET 

Una serie di elementi fanno temere un forte ridimensionamento • L'azienda può invece assumere un ruolo 
d'avanguardia - La partecipazione dei lavoratori della Terni e deH'Eletlrocarbonium allo sciopero del 3 febbraio 

SPOLETO - Decise dal Comune 

Problemi dei giovani : 
iniziative 

in tutta la città 
Un piano di manifestazioni nei quartieri e nelle 

scuole su occupazione, droga, violenza 

SPOLETO. 2« 
Un serio sforzo per allac

ciare un rapporto diverso 
con tut ta la città e con le 
componenti politiche, so
ciali. sindacali democratiche 
che operano nei vari setto
ri del lavoro, della cultura. 
dello sport e del tempo li
bero viene portato avanti a 
Spoleto per conto dell'Ammi
nistrazione comune dal Di
part imento delle relazioni so
ciali e della partecipazione, 
in coerenza con il program
ma che la stessa Amministra
zione si è dato all 'atto del 
suo insediamento dopo le ele
zioni del 15 giugno. In pro
posito abbiamo avuto un in
contro con il compagno Pol-
do Corinti, il giovanissimo 
assessore comunista che o-
pera nel Dipartimento delle 
relazioni sociali. 

Corinti ci ha det to: a Oltre 
a rilanciare con forza la ne
cessità di rinnovare i Con-. 
sigli di quartiere t ramite la 
elezione diretta, abbiamo sta
bilito dopo una serie di riu
nioni con 1 vari organi col
legiali. un programma di ini
ziative nella città, nei quar
tieri. nelle scuole, sui pro
blemi di carat tere sociale e 
culturale di maggiore attua
lità in questo particolare mo
mento della situazione gene
rale nel nostro Paese: occu
pazione giovanile, riforma 

Anche con il Napoli il Perugia ha disputato un secondo tempo eccezionale 

Nuovo «miracolo» dei grifoni 
Non regge la storia della bottiglietta contro Julia no - Alla Ternana mancano solo le vittorie interne 

PERUGIA, 26 
Ancora una volta ciò che po

teva sembrare impossibile è 
diventato realtà. Il Perugi t 
seguita implacabile a sorpren
dere di più. con una puntua
lità quasi matematica. Ieri. 
addiri t tura perdeva in casa 
2-0 a ventidue minuti dalla 
fine, e tu t to lasciava presup
porre che il Napoli si sareb
be portato a casa l'intera po
sta . Ma il Perugia si è ripe
tuto nella sua s t ravangante 
maniera, che sembra diven
ta ta nelle ultime part i te una 
abitudine, e prima con Scar
pa. e a cinque minuti dalla 
fine con Marchei ha riacciuf
fato il risultato facendo esul
tare i propri sostenitori. 

Sembra quasi che il Peru
gia si diverta solo se parte in 
svantaggio. Era accaduto a 
Bologna, dove perdeva 1-0 e a 
pochi mlnutt dalla fine pareg
giò. ad Ascoli dove dallo 0-1 
sempre a pochi minuti dalla 
fine passò a condurre 2-1. a 
San Siro con l 'Inter, dove due 
volte in svantaggio, però riu
scì a recuperare ed Infine 
Ieri con il Napoli dallo 0 2 
al 2-2. Tutt i questi goal a po
rne manciate di secondi dalla 
conclusione, qualcosa eviden 
•Jano certamente. Il Perugia 

parte quasi sempre straluna
to. nella prima par te della 
parti ta, e subisce delle re
ti che solo una matricola ine
sperta può subire. Quello che 
meraviglia è l'altra faccia 
della medaglia: improvvisa
mente nel secondi 45 minuti 
si trasforma, fa impuzzire gli 
avversari che quasi increduli 
diventano spettatori di tanta 
alterigia. Che sia anche que
sta una tat t ica? Andando a 
vanti cosi lo potrebbe diven
tare, specie in questo nostro 
calcio italiano, pieno di inven
zioni dell'ultim'ora. Un fatto 
è certo: ieri il Napoli sul 
2-0 quasi si divertiva a fare 
una s t rana melina irritante. 
ma alla fine ha dovuto rin
graziare che le part i te durino 
solo 90 minuti, altrimenti una 
sconfitta sorprendente ma 
meritata non gliel'avrebbe 
tolta nessuno. 

La squadra di Castagner 
con quest'ennesimo punto si 
è at testato ormai stabilmente 
a quell'ottavo posto che è già 
suo da diverse domeniche. La 
lotta per la retrocessione 
sembra quasi non Interessar
la più, il terzultimo posto è 
distante ben cinque lunghezze. 
Alla media di un punto per 
parti ta, che per una matri

cola è come vincere uno scu
detto. il nome della squadra 
umbra rimbalza da una cri
tica positiva all 'altra con stu
pefacente continuità. 

Un'ultima annotazione palla 
bottiglietta che ha colpito Ju-
liano quando la squadra par
tenopea conduceva la parti ta 
2-1. Il giocatore napoletano 
ha giocato dopo l'incidente co
me prima o forse addiri t tura 
meglio. Sarebbe veramente 
depnmente se la società par
tenopea cercasse di vincere 
una partita a tavolino che il 
campo gli ha ampiamente ne
gato. 

• • • 
Ottavo risultato utile della 

Ternana, questa volta a spe
se dell'Avellino e dell'ex-alle-
allenatore rossoverde Vtct-
nl. Questa imbattibilità di cut 
gode la Ternana da quando 
Fabbri ha preso le redini 
della pattuglia rossoverde sta 
diventando sempre più una 
magnifica realtà. Se venisse
ro in futuro anche le vittorie 
interne chissà che veramente 
la Ternana non si Inserisca 
di prepotenza nella lotta per 
la promozione. La terza pol
trona, che è il minimo obiet
tivo per chi ambisce al salto 
di categoria è a quota venti. 

Quat t ro punti, dunque, dalla 
formazione di Fabbri, che se 
seguita con questi passi po
trebbero essere assottigliati 
di domenica in domen:ca. E' 
chiaro che qualcosa manca 
ancora perché il giocat
tolo del tecnico romagnolo sia 
perfetto. Ieri, ad esèmpio, è 
arrivato un altro pareggio che 
in ultima analisi è dà const-
derrsi positivo, ma i tifosi 
ternani, dopo due pareggi in
temi . con Brescia e Novara. 
si aspettavano di più. Su que
st 'ultimo fatto non siamo con
cordi. 

D'accordo, si poteva vince
re. ma si poteva anche per
dere. La sene B è uno strano 
campionato. Se non perdi sei 
£»*mpre in corsa per la serie 
A perché bastano a volte due 
o tre vittorie, per portare una 
squadra dal passo regolare a l 
le soglie del successo finale. 
Questo. Fabbri lo sa. l'espe
rienza glielo ha insegnato in 
diversi campionati. Per 1 tifo
si è più difficile capirlo, ma 
anche loro col tempo si ren
deranno conto che la marcia 
della Ternana è t ra le più 
buone per prepararsi al salto 
di categoria. 

Guglielmo Mazzetti 

delia scuola, la cosiddetta 
« questione giivanile » con le 
annesse tematiche del dila
gante uso degli stupefacenti 
e dell'aumento della violen
za. Il dibattito su: temi della 
gestione sociale e della rifor
ma della scuola, svoltosi all ' 
Istituto tecnico « G. Spagna » 

con la partecipazione di tutte 
le forze politiche e del sotto
segretario alla P.I. on. Spitel-
la è s ta to il primo momento 
di questo programma che 
proseguirà con un dibattito 
sulla occupazione giovanile 
nello spoletino, in prepara
zione della Conferenza regio
nale promossa dalla Regione 
Umbria ». 

In relazione alle linee pro
grammatiche della Ammini
strazione di sinistra del no
stro Comune ed in modo spe
cifico riferendosi ai proble
mi della « politica verso le 
masse femminili » ed in par
ticolare alla creazione della 
Consulta femminile comuna
le e dei consultori familiari. 
un documento è stato emesso 
nei giorni scorsi dalla com
missione femminile della se
zione locale del PCI. Nel do
cumento si afferma che a la 
Consulta femminile può con
tribuire ad individuare i pro
blemi dello «specifico femmi
nile )> nella realtà locale e a 
mettere insieme le forze ne
cessarie od avviarli a solu
zione ». II documento dice an
cora: * Per ciò che riguarda 
i consultori, la commissione 
femminile. congiuntamente 
alla commissione sanità del 
PCL ritiene che con l'entra
ta in vigore della legge rela
tiva e con il conseguente pas
saggio dei poteri in materia 
«eli Enti locali, si ponga an
che per il nostro comprenso
rio jj problema della concre
ta istituzione d: questi servizi. 
indispensabili per eliminare 
!a piaga dell'aborto clande
stino e garantire una mater
nità e paternità libere e con
sapevoli. inseriti nella globali
tà del proeetto regionale m«-
terno-infantiie. di prossima 
attuazione nel nostro Com
prensorio •••>. 

Su qu?st: temi la Commis
sione femminile auspica la 
apertura di un largo dibatti
to da parie delia amministra
zione comunale. 

TERNI, 26. 
La situazione della FAET. 

la fabbrica d'armi di viale 
Brin, appartenente al mini
stero della Difesa, si è aggra
vata in misura tale che si 
corre il pericolo di un consi
stente ridimensionamento se 
non dell'estinzione della fab
brica stessa. Lo ha denuncia
to. questa mattina, nel corso 
di una conferenza stampa or
ganizzata dal nostro partito, 
il compagno Mario Bartolini, 
deputato, che ha espresso la 
preoccupazione dei comunisti 
ternani per la sorte dell'a
zienda, che occupa più di 400 
lavoratori. La preoccupazio
ne per il futuro della FAET 
(che pure « può essere in 
grado — ha dichiarato il com
pagno Bartolini — di assolve
re. per la qualità degli im
pianti e del personale, una 
funzione di avanguardia nel 
processo di ammodernamento 
delle s t rut ture delle forze ar
mate») è data da una se
rie di elementi che riguarda
no la situazione occupazio
nale, le commesse, lo stato 
degli impianti, che fanno pen
sare ad un preciso disegno 
volto alla smobilitazione della 
fabbrica. Basti pensare che 
il numero dei dipendenti, in 
dicci anni , è passato da 560 
a 426, che in due o t re anni 
sono state vendute oltre 250 
macchine utensili a prezzo di 
rottame, che è in a t to la 
progressiva sostituzione del 
personale civile con quello 
militare). 

« Per questo — ha detto 
Bartolini — la questione del
la FAET. a giudizio dei co
munisti. assume a Terni una 
collocazione centrale nella 
battaglia per l'occupazione e 
lo sviluppo». Il gruppo consi
liare comunista al comune di 
Terni ha presentato, sulla si
tuazione della fabbrica dar 
mi, una mozione, che do

vrà essere discussa dal con
siglio comunale, in cui si chie
de un incontro con il ministro 
della difesa per ottenere le 
più ampie assicurazioni sul 
ruolo da attr ibuire alla FAET. 
sui suoi programmi di poten
ziamento e di sviluppo. 

TERNI — Questa matt ina 
si è riunito il consiglio di 
fabbrica della Terni che ha 

manifestato piena adesione al
la piattaforma regionale ela
borata dalle organizzazioni 
sindacali e si è dichiarato 
impegnato per la piena riu-
sciat della manifestazione di 
Perugia. I lavoratori della 
« Terni » parteciperanno lnol-

j t re alla manifestazione sinda
cale sui problemi dell'elettro
meccanica. che si svolgerà a 

j Roma il 12. 

ELETTROCARBONIUM — 
Anche il consiglio di fabbri
ca deH'Elpttrocarbonium si è 
riunito questa matt ina per la 
discussione di un importante 
ordine del giorno che riguar
dava l 'apertura dei lavori per 
il lancio della conferenza di 
produzione dello Elettrocar-
bonium. 

Dopo aver preso in esame 
la situazione economica e po
litica a livello nazionale. 11 
consiglio di fabbrica dell'Elet
trocarbonium ha deciso di 
partecipare allo sciopero re
gionale del 3 febbraio, con 
otto ore di astensione dal la
voro e con assemblee dei la-

j voratori. Per quanto riguarda 
' i problemi aziendali, i consi-
I glio di fabbrica ha ribadito 

la necessità di andare ad una 
! verifica con la direzione 
1 aziendale desili impegni as-
; sunti circa gli investimenti e 
I l'occupazione. Questa sera l 
; rappresentanti del consiglio 
[ di fabbrica si incontreranno 

con il direttore generale del 
I settore tecnico dell'azienda 
I per discutere questi problemi. 

TERNI. 26 
Si sono conclusi ieri i con

gressi di sezione della De, in 
provincia di Terni, |x?r la eie 
/.ione (lei 25 delegati al con
gresso regionale. Ieri si vo
tava in 115 sezioni della pro
vincia, la tornata di congres
si più importante, quindi, vi
sto clic ciano chiamati ad as
segnare il voto ad una delle 
sei liste presentate circa la 
metà degli iscritti de (che in 
provincia di Terni sono circa 
cinquemila). 

I risultati definitivi, in cui 
si assommano le votazioni di 
ieri e quelle di domenica 11 e 
18. riconfermano il giudizio 
che abbiamo espresso nei gior
ni scorsi. Dall'esito delle \o-
fazioni si osserva la positiva 
af ferina /ione delle forze più 
avanzate e il sostanziale in
successo delle posizioni più 
vecchie ed arretrate, che pu
re conservano un loro peso 
nel partito seudocrociato. Il 
maggior numero di voti è sta
to o.tenuto (i dati da noi 
forniti sono praticamente defi
nitivi. mancano solo quattro 
0 cinque sezioni) dalla lista 
n. 5 guidata da L'baldini e 
Romoli, ed ispirata ad Ercini, 
il segretario regionale della 
De. Alcini. presidente della 
Camera di commercio di Ter
ni e appartenente alla corren
te di Piccoli e Bisaglia, e il 
senatore orvietano Tiberi. 
Questa lista ha ottenuto 1851 
voti, pari al H8 per cento. 

Rispetto al 11*73. quando fan
faniani e dorotei di Piccoli e 
Bisaglia avevano ottenuto il 
4!) per cento, si registra un 
calo secco dell'11 per cento. 
1 michcliani. che avevano pre
sentato due liste, la n. 2 e la 
n. 3. hanno ottenuto comples
sivamente 1605 voti, più del M 
per cento, 2 per cento in più 
rispetto al 1973. 

La lista di sinistra, n. 6. ha 
conseguito un importante suc
cesso. non tanto per il nume 
ro dei voti (4-17) ma perché 
passa dall'I,2 per c e n t o * qua 
si il 10 per cento. Come è no
to nella lista di sinistra sono 
confluiti, al momento della 
presentazione dei candidati, 
alcuni ex fanfaniani. Leggera 
flessione inoltre dei colombia
ni di Spitella, che tendono a 
rafforzarsi nella provincia di 
origine, nel Perugino, ed au
mento di un punto per i ino-
rotei, rappresentati a Terni 
da Nicolini. 

In definitiva è possibile af
fermare che il sensibile calo 
dei fanfaniani e dei dorotei di 
Piccoli e Hisaglia testimonia 
il sostanziale insuccesso di 
questa ipotesi di aggregazione 
(li for/e formulata da Ercini 
e Tiberi da una parte ed AI 
cini dall'altra. Accanto a que
sto, il risultato conseguito 
dalle sinistre dimostra che 
nella base democristiana cre
scono le for/e impegnate nel 
la ricerca di una nuova iden
tità ideale e politica della De. 

• • < 

Si è tenuta ieri anche l'as
semblea congressuale della 
Federazione socialista terna
na. Nel dibattito ha assunto 
un |X?so predominante la que
stione della crisi di governo. 
ed infatti il documento con
clusivo dell'assemblea socia
lista riguarda esclusivamen
te questo argomento. Dopo la 
assemblea congressuale, i so
cialisti hanno tenuto una ma
nifestazione alla sala Miner
va. durante !a quale hanno 
preso la parola Gabriele Mo
retti ed Enrico Manca. Questo 
ultimo ha riconfermato com

pletamente la posizione assun
ta dai socialisti sul governo 
Moro La Malfa od ha insisti
to sull'inadeguatezza delle pro
poste della De. Sempre ieri. 
alla presenza dell'onorevole 
Anderlini, si sono rumiti a 
Terni i dirigenti e gli ammi
nistratori della sinistra indi 
pendente dell'Umbria e della 
provincia di Rieti. La sinistra 
indipendente ha espresso viva 
preoccupazione per la gravi
tà della crisi politica ed eco 
nomica, una ferma denuncia 
delle pressioni internazionali 
sulla nostra moneta, la con
ferma dell'alleanza con il Pei 
e la volontà di continuare ad 
operare per la unità delle si
nistre. 

Terni 

Affollata 

assemblea 

con Terracini 

e Conti 
TERNI, 26. 

Grande partecipaziona 
di lavoratori e di cittadini 
ali assemblea organizzata 
dalla Federazione comuni
sta ternana sabato scorso, 
alla sala X X Settembre. 
con II compagno Pietro 
Conti, presidente della 
giunta regionale e membro 
della direzione del partito. 

Alla manifestazione, che 
era stata promossa per 
illustrare il giudizio e la 
posizione dei comunisti 
sulla crisi di governo, era 
presente anche il compa
gno Umberto Terracini, 
che poco prima, nella stes
sa sala, aveva inaugurato 
la mostra grafica contem
poranea bulgara, che A 
stata allestita dalla asso
ciazione Italia-Bulgaria, di 
cui 11 compagno Terracini 
è presidente, con la colla
borazione dell'assessorato 
alla cultura del Comune 
di Terni. 

Dopo una Introduzione 
del compagno Mario Ci
cloni, della segreteria del
la Federazione comunista 
ternana, ha preso la pa
rola il compagno Conti. 

« A quasi un mese di 
distanza dalla- caduta del 
governo — ha defto Con
ti — non si * compiuto 
ancora nessun passo in 
avanti In direzione di una 
rapida soluzione della cri
si. anzi, nel corso di que
sto periodo, sono stati In
trodotti elementi dramma
tici, che rendono ancora 
più oscura la prospettiva». 
Conti ha ricordato che 
«l'indicazione di fondo che 
il nostro partito ha dato 
è che, par risolvere il pro
blema, occorre la parte
cipazione del comunisti 
alla direzione politica del 
paese ». Avevamo denun
ciato sin da prima della 
apertura della crisi. Tina-
deguatezza del governo 
Moro-La Malfa. « E' vero 
altresì che negli ultimi 
mesi si sono potuti discu
tere ed in diversi casi ap
provare Importanti prov
vedimenti di legge ». 

Proprio In considerazio
ne della gravità della cri
si, su cui Conti si A sof-
f o r m a t o ampiamente, 
« non è sufficiente — ha 
detto il presidente della 
regione — il confronto 
proposto dalla DC. ma A 
necessario liquidare la pre
giudiziale anticomunista ». 

Reso noto il cartellone dell'Agimus per la prossima stagione 

Si ringiovanisce la musica a Terni 

g. t. 

Cordoglio 
per la scomparsa 

del compagno 
Vincenzo Giacché 

PERUGIA. 26 
La Federazione giovanile 

comunista di Perugia esprime 
il cordoglio di tu t ta la gio
ventù comunista perugina per 
l'improvvisa scomparsa del 
compagno Vincenzo Giacché 
del circolo FOCI di S. Mar
tino in Campo. 

Alla famiglia del compa
gno Giacché le più vive e 
sentite condoglianze anche 
da parte del part i to e del no
stro giornale. 

TERNI. 26. 
Dopo quella teatrale è s tata 

annunciata la stag:one mu
sicale. che l'Azimut, l'asso 
dazione giovanile musicale, 
nata per offrire concerti al 
giovani ad un prezzo accessi
bile. ha presentato nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta dal direttore dell'istitu
to Bncclaldi. nonché presi
dente dell'AOIMUS. Frajese. 

I concert! saranno tenuti da 
giovani appena diplomati ne; 
conservatori di tu t ta Italia 
tra i quali ci sono elementi 
veramente notevoli. E' noto 
infatti come : circuiti musi
cali per 1 concertisti siano 
chiusi ad élite e 11 prezzo 
che questa élite d: musicisti 
fa pagare al pubblico è vera
mente notevole. Quest 'anno 
con ben 13 conceni a Temi 
al Circolo Drago ed in altri 
teatri e il costo complessivo 
per allestire questi spettacoli 
non supera le 800mila lire. 
Com'è stato possibile? 

Frajese è dell'opinione che 
si può spendere una tale 
somma e dare spettacolo, ba
sta la volontà. E quanti han
no lavorato per questa or
ganizzazione ne hanno avuta 
tanta , t ra l'indifferenza dei 
direttori del conservatori ita
liani e l'incredulità circa la 
riuscita, di alcuni musicisti. 

Diamo qui di seguito il 
« cartellone » della stagione 
musicale. 
FEBBRAIO 

Mercoledì 4 nella Sala Cir
colo del Drago, inaugurazio

ne della staeione con il Con
certo del « Gruppo strumen
tale primavera » di Terni di
retto da Fabio Maestri. Mu
siche di Weili Ives Schoen-
berg - Webern - Maestri -
Scarlato. 

Venerdì 33 palazzo Manas
se; con il Clarinettista Ciro 
Scarponi, a! pianoforte Ste
fano Ragni, mus.che di Pou-
lenc - Miihaud Briccialdi -
Berg-P.inni «novità assoluta) . 

Lunedi 21 al Teatro Anto-
mano. Cartoni animati, su 
musiche di Rossini. L'Italia
na m Algeri - La Gazza la
dra - Pulcinella. Disegni d; 
Lele Luzzati. Animazione di 
Giulio Gianlni. 

Sabato 28 palazzo Manas
se! con il Violinista Rodolfo 
Bonucci. al pianoforte Lore 
dana Francescani . Musiche 
di Tarimi - Beethoven - Pa 
ganini • Isay - Petrassi - Saint 
Saèns. 
MARZO 

Sabato 13 Sala Circolo del 
Drago con il Violinista Mas 
Simo Paris. Musiche di Bach-
Marais Hindemlth-Pans (no
vità assoluta). 

Sabato 27 palazzo Manas
se» con il Violoncellista Ar
turo Bonucci. al pianoforte 
Loredana Francescani . Mu
siche di Corelli - Valentin! • 
Sammartlni - Chopin. 
APRILE 

Sabato 10 palazzo Manas
se! con il Contrabbassista 
Maurizio Bacchiorn. Musiche 
di Bottcslnl-Kukla. II Parte 
musiche di Giuseppe Cerque-

telli. commemorazione. An
tonio Marchetti violino. F<t-
br.zio Saltenni violino. Mas
simo Paris viola. Maurizio 
Mas^arelll violoncello. 

3abato 24 Sala Circolo del 
Drago « Il Maestro di Musi
ca >• intermezzo buffo. Inter
preti: Adele Sposito. Roberto 
Mazzetti. Giancarlo Ceccari-
nl. Maestro concertatore e di
rettore Lorenzo Muti. 
MAGGIO 

S.ibato 8 palazzo Manasse; 
Concerto didattico pianistico 
con Elio Maestosi. Franco 
Fabiani. Fau.-.to Mastroian-
m. Mugiche di Cement i -
Czerny - Cramer - Mosche'.es -
Mendelsshon - Chopin - L.stz. 

Sabato 22 Sala Circolo del 
Drago a Gli strumenti a fia
to» con il Gruppo strumenta
le « G B. Martini » di Bologna 
diretto dal maestro Gabriele 
Belimi con la partecipazione 

del trombista Mauro Mala 
vasi. Musiche di Gabr.el; -
Sulpizi - Strawinsky - H.nde 
mith - Jarob. 

Sabato 29 Sala Circolo del 
Drago. Conferenza sulle ori-
g.ni e sviluppi del jazz con 
il Prof. G.ampiero Cane, do
cente di Storia del jazz pres
so l'Università di Bologna. 
O I U O N O 

Sabato 5 palazzo Manas
se! concerto dei diplomati 
dell'istituto musicale pareg
giato « BricciRld: ». Lea Max-
zoerhi. Fabio Maestri piano
forte: Darla Della Croce so
prano: Alberto Petroìllnl 
tromba. 

Nel corso della stagione 
verrà Inserito a data da de
stinarsi un concerto del grup
po <t Nuove forme sonore ». 
Musiche d: Seiarrlno - Ma-
derna • A l m a - Arcangeli -
Bortolottl - Berlo. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: I l vento * <1 leone 
L ILL I : Lo zingaro 
PAVONE: Gente di rispetto 
MIGNON: Emenueile nere 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Lettere d i ! 

Ironte 
LUX: S moni t Matteo un g'ocO 

da ragazzi 
rOLIGNO 

ASTRA: L in lcrmi t ra (VM 18) 
VITTORIA: Aitanti ragazzi, chi 

romp« paga 

TERNI 
LUX: l r«nt, Irena 
PIEMONTL: La cameriere 
FIAMMA: Da dove vieni? 
MODERNISSIMO: La regal imi 

versa 
VERDI: Ordine Interpol: tenia una 

timo di tre-jja 
POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Delitto perfetta) 

SPOLETO 
MODERNO: Il padrona • l'operai* 

(VM 14) 


